







Assecinzionio 
in Udine domicilio, nella 
Provinoia 0 nei Regno, pei 
Boo} ann iiritto n intere 
sioni, un arno... L, DA 
por gli sitm » i 
sameatro, trimontro, moso 
tn proporzione, -— Por l'E- 
stero agginagora la sparo 
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tta fidati, risulta come la nubilissima e co- 

N spicua città di Milano non sarà dav- 

vero esempio di saviezza nella nuova 
Hprova, dopo il risultato infelice delle 

ultime elezioni e lo scioglimento del 
d Consiglio. 
Hi | cosidetti Partiti popolari di Milano 
W vorrebbero fare del © mune un centro 
Mi di convulsione politica, o questi Partiti 
Hsono là molto numercsi ed audaci, 
E mescolanza di Radicali, Socialisti e Rs- 
ubblicani. E per resistere alla minac- 
I ciata bufera non è ancora ben certo, 
se gioveranno le forze rinnite dei Par- 

titi costituzionali, esseado poi dubbia 

Hla influenza che su le prossime elezioni 
Jeserciteranno i Clericali. 

Quindi rattrista assai che M lano, da 
cui dovrebbe venirci l'esempio di sa- 
pienza civile, ci offra per contrario lo 
spettacolo ingrato di dissensi profondi, 
e dell'aspiraziono a sconvolgere, per 
ideali partigiani, ogni sano criterio am- 
ministrativo, 

Dalla veemenza delle polemiche de’ 
{Giornali dobbiamo dedurre che i Par- 
titi popolari presumono di poter con- 
quistare tutti i seggi delia Maggio- 
ranza; mentre i Olericali lavorano per 
conseguire quelli della Minoranza. Co- 
sicchè contro due potenti ed astuti 
avversaril dovranno combattere i M3- 
derati e Progressisti milanesi, che pur 
Holfrono agli E ettori una lista di Can- 
ididati st mabili per intelligenza, per 
‘iposizione sociale, per attitudini ai pub- 
Eiblici uffici. Che se il voto fosse dato 
Hlunicamente con criteri amministrativi, 
iinessun dubbio riguardo il trionfo della 
lista, se non pieno, almanco per ridare 
I Comune una Maggioranza alieno da 
ottrine sovv:rtitrici. 

Quello che avverrà, non è facile an- 
ivedere; bensì dal programma dei co- 
idetti Partiti popolari (però combattuto 
a savie polemiche degli avversarii ) 
isulterebbe che a Palazzo Marino essi 
orrebbaro insediare una Rippresen- 
anza giacobina per tutto innovare, 
istruggendo anche quanto d: buono, 
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(dall'inglese) 
IV. 


Parecchi giorni passarono abbastanza 
aoguilamente per mia sorella e per me. 
Adelaide che aveva trovato calma e 
posata, toraandome presso di lei, non 


le che ella si era lasciata sfuggire, 
io non dissi verbo che si riferisse 
ciò, per cui le settimane proseguirono 
le gioraate, senza incidenti. 
La fisonomis soltento di lady Le 
archant, conservava, sopratutto a mo- 
enti, un'impronta particolare di tri- 
ezza 0 di terrore, che mi sembrava 
ZRAFTA, 
Ua mattino giunse Ja notizia che sir 
ter era partito per |’ America. 
— Per l'Amprica! aclamai in stupe- 
fitta. Come mai ciò, signor Arkwrighi? 
i Era il giovane segretario che aveva 
ihgicevuto un tale avviso. Egli teneva 
tela sua mano la lettera aperta. 
i Sì, miss M y, sir Peter è costretto 
tecersi a veder in persona un tronco 
derroviario che lo interessa, e la cui 
Fostruzione procede male. 
E ripiegò ln lettera soggiungendo; 





Non solo per il processo Notarbartolo 
in tutti i Giornali d’Italia a questi 
giorni è ricordata la Capitalo morale ; 
ma il nome di Milano ripetesi riguardo 
l'imminente lotta elettorale che si pre- 

jpara per dare amministratori al Co- 
imune. E dai Comizi sinora tenuti, dai 
discorsi tribunizii, dai proclami emessi, 
dalla già approntata lista de’ Candi- 
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lece alcuna allusione alle singolari pa- : 


GIORNALE Po. 


Hi Giornale esce tutti | gioral, eccuttuate le domeniche. — Si vende all' Emporio Biaresli e prasso | Fabaconi ls Piazza Vittorio Emansele e Merssfovecchio, — Un numora cost. ®, arrglratio cos. £9. 












Fasi 


a vantaggio di Milano, le passato Am- 


vano conseguito. 


viltà, ce no venisse ora l'esempio. 


Parlamento Nazionale 


Camera del Deputati. 
Seduta del 4. 
Presiede il presidente COLOMBO. 


ebbe luogo domenica, — considera inop- 


portuno il provvedimento preso dalla 


Autorità, 

Costa dichiara che presenterà una 
apuosita interpellanza, 

Ssguono le risposte date dai singoli 
Sottosegretar: di stato rd alcuna inter- 
rogazioni, indi l'on. Valli Eugenio dà 
ragione della seguente interpellanza ai 
ministri delle finanze, del tesoro e di 
agricoltura industria e commercio : 

« Per sapere se abbiano intenzione di 
presentare immediatamente opportune 
riforme alla legislazione sugli alcoo's, 
le quali consentano maggior coasumo 


dello spirito a buon mercato nelle varie ! i P 5 
i da un spposito comitato. Il passaggio 


applicazioni industriali ». 
Lumenta la scarsità della produzione 
delto spirito in un paese vinicolo ceme 


ministrazioni con studio ed amore ave- 


da Milaro, Capita!o morale, ed illustre 
por cotante benemerenze verso ia ci- 


Pellcux rispondendo a Costa che aveva 
informato come il deputato Turati fu 
impedito dall’ Autorità politica di pren- 
der parte ad ua comizio elettorale che 











ILUPICO -A 


Corì è, che per volere il predominio 
della Politica nell’ Amministrazione, si ! 
verrebbe a nuocero ai veri interessi 
cittadini. E sarebbe grava danno che 


! Essi 
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nando l'infezione sissi notevolmente 

Musn. 

Trova perd difettoro l'ordinamento 
dei nostri vivai, che rappresentano per 
l'erario una non lieve perdita. 
pero costituiscono uns vera 
scuola pratica di viticoltura, Perciò 
canviene conservarli e rifornirli, ma 
sarà bene, quando so ne presenti la 


| opnortunità, ced-rli ai consorzi locali. 


i 
e satià@>famn—____ 


Riconosce la necessità di una nuova 
legge e spera di presentare fra breve 
le relative proposte, 


0 Gen 


La guerra angio- boera 


Un accampamento boero preso dagli inglesi. 


Londra, 4. — li ministro della guerra 
pubblica il seguente telegramma dalla 
Città del Capo: Il colonnello Kekevich 
annuncia da Kimberly, 28, che la 
truppa di polizia nella Bsciuana inglese 
prese ua accampamento dei boeri al- 
l'ovest della città. Dal fiume Modder le 
truppa inglesi comunicsno con Kim- 
berky mediante riflattori. 


Gli afrikanders si uniscono si boeri. 


Londra. 4 — Tutti i giornali pub- 
blicano nctizie impressionanti intorno 
al passaggio degli a/rkanders del Capo, 
al nemico. Lo Standard ha dalla Città 
del Cspo che ua fuggiasco arrivato da 
Weaterstadt racconta che tutti gli olan- 
desi di quel distretto sono passati dalla 
parte dei boeri. Il numero dei ribelli 
ascenderebbe in quella regione a 2300. 
Tutti i più ir flisnti proprietari di fst- 


‘ torie si sarebbero uniti ai r.belli. 


I: movimento iosurrezionale è diretto 


: degli afrikanders nelle loro file ha im- 


: bsidanzito non 


il nostro, e ne imputa la causa all’ap- : 


plicszione della tassa, 

Espone i sensibili beneficii ottenuti 
della legislazione francese dal metodo 
di adulterazione dell' alcool, dimostrando 
che si è potuto giovare all’ industria 
senza punto danneggiare i diritti della 
finanza. È 

L'adulteraz'one dell’alcoo, secondo 
l'oratore, dovrebbe essere permessa 
soltanto presso le fabbriche di prima 
categorie, per quantità non inferiori 
ai dieci ettolitri per alcool di 85 gradi 
e con molte cautele e gravissime pene. 


senza perder di vista l'interesse della 
produzione nazionale. 
Mancini svolge la sua interpellanza 


i boeri che orga- 
nizz«no già nel distretto di Wenterstadt 
l’amministrazione ed hanno nominato a 
borgomastro della città di Wenterstadt 


‘ un €x impiegato della Colonia del Capo. 


| 


Carmine, ministre) delle fiasuze, pro- : dispaccio privato dall'Africa  meridio- 
mette che studierà la questione nel : nale, 
duplice intento di difandere |’ erario, $ 


sulla nuova fase della questione fi'os- - 


serics. Ricorda che in poco più di venti i del 100 usssari, s’ invasti il 3 novembre 


anni la distruzione delle vigne filosse- 
rate è salita da ventiquattro ettari a 
oltre 350000, lasciando immune fino ad 
ogri Ja sola regione del Veneto. 

Svolgono interpellanza sullo stesso 
argomento Emilio Bianchi, Borsarelli, 
Ottavi a Sciacca della Scala, 

Vagliasindi, sotto segretario per la 
agricoltura, promette che crede buono 
il metodo d struttivo quand» la filtos - 
sera si preseata in una regione, mi 
cha bisogna abbandonare quasto me- 
todo e attenersi al sistema curativo 
aci I 

— Sir Peter non può sapere quanto 
tempo durerà la sua assenza; intanto 
uoi dobb'amo restar quì. 

Ciò mi pareva straordinario, e quando 
fui sola co la scrella, questa che non 
aveva detto una parola del viaggio in 
America davanti il sagretario di suo 





I ribelli sono deli’opinione che fca 
breve incomiacerà .la marcia trionfale 
degli eserciti bieri contro la Città del 
Capo. il prociama del generale Buller 
contro fa riballione, fu strappato dai 
muri delle case e calpestato nel fango. 


La caasura inglese si fa più rigorosa, 


Londra, 4 Da martedì scorso la cen- 
sura militsre non Îascia passare alcun 


Un trasporto inglesa incagliata. 
Londra, 4 — Il ministero della 


i guecra comunica chè la nava-trasporto 


Ismore con a bordo uaa batteria di 
urtie! eria da campagar ed uoa parte 


nella ba'a di S*. Elena. La truppe fu- 
rono sbircate fslicemante, i vavalli in- 


, vesa sì trovano ancora a bord dul'/. 


smore; sìn0 8cooyrse in alito del pi- 
rostaf» arenata le navi da guarra Dyrir 
e Niobe, nonchè la nava-trasporto Co- 
lumbian, 


I ibi in IV.a pagina. vi 





* Movimento Piroscafi Postali della W, 6, IL 


marit> ne parlò, poscia finì coll’ escia- . 


mare: 

— Infine, tutto è contro di mel 

— Come, cantro di voi? Cha cosa 
volete vai dire? 

Sì, vi ripeto che tutto è contro 
di me. 

Ella quindi si tacque, e parlò di atea 
cosa, como se ella remesse le domande 
che avrei potuto rivolgerle. 

Ma io però non avrei mai osato di 
fargliele. Per quanto strano fosso il suo 
contegno, e le parole che le sfuggivano 
di tratto in tratto potessero sembrarmi 
bizzarre, io la sentiva triste. infelice, 
e verso di me pù dolce e più tenera, 
che lo fosse stata mai, e ton Rvrei 
quindi voluto importurnarla con una 
indiscreta curiosità. 

Tuttavia io non poteva trattenermi 
dal domandare a me medesima, quel 
che tutto ciò volesse dire, e la mia in- 
qui:tudine andava aumentando s+nza 
riposare su serie basi. : 

To aveva, in mezzo alla mia vita, non 
priva di accidenti, continuato a corri- 
spondere con miss Hallam, ed ogni 
mese io riceveva sue nuove. _ 

Mia sorella Stella, verso cui ella nu- 








triva affezion», me ne parlava nelle sue 
lettere, ed i» vedeva con piacere chs lo 
spirito originale della mia vecchia amica 
andava d'accordo con la gsj*zza un po” 
motteggiatrico della mia ginvane sorella. 

fo dava pure a miss Ililam della 
nuova sul conto del dottore M.ttendorf, 
P oculista, che era diventato per me un 
vero amico, dei pari che la sua buona 
ed affsttuoss moglie, e la mia esistenza 
duranta il miv soggiorno presso Adelaide 
era abbastanza occupata. 

Lo studio del'a musica, — natural. 
monte, — assorb:va fa più gran parte 
della giornata, ed io feci resimente dei 
progressì, i 

Verso quel femon, uno splendido con- 
certo fu dato sd E.barthal e Von Fran- 
cius, che dirigeva i cori, ebb3a un granda 
suneesso, 

G'i applausi furono entusiastici, ei il 
mio profassore potè c.sì godere di un 
vero trionfo. x J 

I» faceva la mia parte nei pezzi di 
capto i più importanti, ed ebbi, durante 
la serata il piacere di veder Goltz ed 
il suo amico Halfen figurare fra i più 
caldi ammirat.rìi del capo orchestra, e 
debbo dirlo pure, anco della sua allieva, 
quande ebbi di tratto in tratto a can- 
tare degli a solo. 

Sovraeccitata dalla mus'ca, io me ne 
miornai con Adelaide, essa pure essan- 
dosi recata al concerto, ed.io continuai 
a canticchiare, senza accorgermi in sulle 
prime ch' ella era più pallida del solito. 
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LE URGENZE 


della difesa nazionale, 


{ Dalia Nuora Antologia.) 


Ii problema della difssa nazionale, 
contrariamente a tutte le speranza di 
soluzione defiaitiva, risorge nella sia 
interezza dinsozi alia coscienza del 
paese. Ed è inutile continuare nella 
vecchia illus'one: questo problema non 
poserà în quell’assetto stabile, da cui 
le istitozion:i militari possono sperare 
continuità di ind.rizzo, se non quando 
lo spirito pubblico ne avrà acquistata 
perfetta conoscenza, e ne avrà fissata 
fa soluzione in armonia con tutta le 
esigenze più imperiose della vita nazio- 
nale. 

Noi el proponiamo di accennare con 
tutta serenità si vari ordini di questioni, 
che si vanno agitando neliintento di 
raggiungere un grado pù o meno ele- 
vato nella prepsrazione della difesa na- 
zionale; ms prima ci preme stabilire 
che quasi urgenza preliminare a tutte 
le altre urgenz: è questa: il vasto di- 
segno di un orgenareato militare deve 
essere, almeno nelle sue linee generali, 
un'elevata manifestazione della pubblica 
opinione, anzichè il pensiero individuale 
dei tecnici, che si seguono nel governe 
delia cosa militare. 

E invero lo stulio di una buona pre» 
parszione della d:fs3a nazionale dev'es. 
sere coronamanto alle attitudini politi- 
che di una degna democrazie. L'eser- 
cito non è piit, come ne’ tempi audati 
strumento di despoti o di cligarchie; 
esso è presidio agli interessi stessi del 
popolo divenuto sovrano, ed è |’ espres- 
sione più tangibile della sua sovranità. 
È diritto det popolo stabilire ampiezza 
dell'organismo m litare, fissare la mi- 
sura dell'onere ds imporre al bilencio 
dello Stato; è il popolv che governa la 
vita morale dell'esercito, è il popolo 
che in una parola fa le leggi militari. 
Ms per ordinare una buons costituzione 
militare è necessaria un’ adeguata pre- 
parazione; preparazione di pensiero e 
di sent'mento tanto più esteso ed intenso 
quanto più il problema è complesso, 
quanto pù gli elementi di esso si pre- 
fondano nelle radici più intime della 
vita nazionale, quanto più infine è es- 
senziale alla prosperità e ail’ cnore di 
un popolo il fine da raggiungere. 

E questa preparazione finora è man- 
cata. Su queste stessa pagino, a un 
quarto di secolo preciso di distanza. un 
altro m litaro, il colonn>ilo Minonz: (1) 
| deplorava appuoto quests mancanza di 

























preparazio 15. « Sa gli stuli seri» egli 
scriveva, «non abbondano troppo in 
Italia, quelli poi di cose militar, fucri 
dell'esercito, possoro dirsi piante eso- 
| tiche di cui: pi ignorano l’esistenza... 
Cosicchè i dotti stessi, meotre si ver- 
sogaerebbero di non avere qualche ele- 
mentare ncz:one di medicina, di’ astro- 
| nomia, di numismatica, quantunque e- 
| neopure il tempo di rifl:ttare. 
Ella lesse rapidamente; poscia, con 
i mano tremante, mi ; orse il foglio, dicendo 
i con voce r fisrata: « May, vedete!» 


stranee ai loro studi, non arross:iscono 
| Ea di Von Francius. Ésco gu:l che 








scenza mil:tare ». I militari stuliosi del 





sono iS74 
TITTI Pt 


Noi stavamo prendendo il the, quando 
la cameriera di mia sorella venne a 
portarlo un b'glietio. 

Quando milary aprì la lettera, io non 
potei ristarmi aall’ osservarla di nuovo, 


poi di confessarsi digiuni d'ogni cono- 
spiata da uu’ -mpul:o che non mi lasciò 
io lessi: 


pri .a che ad ogni altra persona, di 
aver accettato il posto di capo or- 
chestra a... Domani la notizia sarà uf- 
fisialo, » 

1» guardai alteraativamente il volto 
scomposto che mi steva diazoz, poscia 
quei piccolo biglie:to, ed infine com- 
presi tuito!, 

Eca dunque quilla la chiave del- 
l'enigma! — Quanto era stata cieca! 

— Ebbane, avoto letto ? mi disse A le- i 
laide, con il capo sppeggiato alle mani, * 
e potendo appena respirare. i 

— Sì. Ah, la mia povera e esra so- i 
rella ! Ei io me la striasi con le braccia. * 

Elta rimaneva ritta, nsscondendosi il 
volto con la mia spalla e dicendomi; 
basso basso: Î 

— fa l'amo, My, l’amy con tutta’ 
l’anima mai! i 

—.Lo comprendo ora; ma Adelaide ‘ 
come è avvenuto cid? Glielo aveta voi } 
manifestato ? Ì 











1 
fl. D fera dello Stato in Nuora Antologia, 


«M:iady, mi piace farvi conoscere, 





Anno XXI — N. 269, 










fasceaionis 
La Inserzioni di 
Briicoli comasissti, ser 
erolagie, etti di ri 
siamanio, e, # 
VORO usicaziante press 
VUilicto. di Amiga, 
tane, Via die; Me 
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grave problema d: una buons prepara» 
zione militare in regime democratico, 
lungi dal temere, bavo sempre invocato 
il conforto della pubblica opinione, e 
ci piace qui citare fe parole del gene» 
rale Perrucchetti (1): « Le migliori isti+ 
tuzioni militari hanno bisogno di essere 
vivificato dallo spirito pubblico; ogni 
ordine che viene dali’ alto ha bisogno 
di trovira l'aiuto di ioterpretazione 
corretta e non la resistenza dei pre- 
giudizi, l'inerzia, i'ignoranza. Oggi che 
tutta una nazione deve m:ttersi io armi 
per salvare sè stessa, è necessario che 
diveat'no popolari i concetti direttivi 
della d fesa », E scrisse Ja sua egregia 
opera su La difesa dello Slalo appunto 
— com'egli hu dichiarato — « per ren- 
der chiaro ed intelligibile ad ogui in- 
telligenza il problema della nestra di- 
fesa ». 

E però non possiamo approvare il 
concetto, da tanti sostenuto, che le que- 
stioni militari debbano essere al di fuori 
e al disopra dei partiti. Nei governi 
parlamentari non si può imaginare al- 
cun forma di progresso nella vita dello 
Stato, che non sia alimentata dalla lotta 
feconda dei partiti; e questa verità noi 
stiamo da iunen tempo amsramente 
sperimentando. Noi ci auguriamo invece 
che anche le questioni militari trovino 
i capissidi della loro conservazione come 
del loro sviluppo, in concetti e in pro- 
positi di partiti, ban inteso attribuendo 
a cotesta espressione l'alto senan cice- 
romano : idem sentire de republica. 

Aaoche la questioni militari possono 
essere imperu:ste sopra gli stessi con- 
cetti f.niamentali di conservazione e 
di pregresso, che distinguono fra loro 
le parti politiche. E invero, la funzione 
militare è funzicne direttamente impro» 
duttiva e soltanto indirett:mente pro- 
duttiva; e quindi comprendiamo benis- 
81m0 che vi possa essese un partito, il 
quale dia maggiore importanza alle e- 
sgenze dirette della wita economica e 
minor valore attribuisca alla funzione 
protettrice che è propria delle istitu- 
zioni militari; e vi possa essere un pare 

i tito, il quale consideri come sommo 

{ idesle la garanzia di fortissime armi, 

{ Mtenende che solo da un forte assetto 
militare possa essere assicurata la vita 

{ e lo svilupp> dell'economia nazionale, 
Il primo partito avrebba maggior fede 

{ nella virtù del progresso, i’ altro nelle 

ì garanze della conservazione; ma cer- 
tamente dalla lotta feconda di questi 
partiti sarebbe mschiarato il giusto cri- 
tzrio fra disparate esigenze, e sarcbba 
generata nella coscienza del paese una 
visione chiara deg'i obiett.vi che si vc- 
gliono ragguigere, dei mezzi che si 
debboao impivgare, dalle responsabilità 
che si debbono assumere. 

Ma quando invece la cissienza del 
paese è /abula rasa rispetto ai concetti 
fondamenteli delia  proparszinne mili- 
tare, all.ra divien la cosa pù usturale 
dei mondo che, chi è sssuato al govere 
no @ aila responssbilità dell’ assetto 
militare si senta interamente alla mercò 
delle proprie idee personali e tenti di 
attuarle nel modo p:ù completo, È ul- 

, lora diventa più che paturalo che si 
deplori il gravissimo ine nveniente de- 














{ G. Porra:chatti, La difesa dello Stato, 
prg. 76. 
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— Sì, io credo di averlo amato fia 
dal primo giorno in cui l'ho veduto. 
Egli rassomigliava così poco agli uo- 
moi che io cono:c:va! 

«> con il m'o carattere che mai si 
sott.mette, mi figurava già di obbe- 
«hrgli con gi'ja, di essere perfia troppo 
f:lice, se rosi egi avesse un giorno, 
qualch> cosa da ordioarmi! latine, a 
por a poco, io pensai costant:mente 
a lui! 

«La cosa darà così qualche tempo, 
poscia to cred:tti scorgere, un giorno, 
ch'egli pure mi amava, e allora giu- 
b.lzi; ma egli non mi disse nulla figo 
ella sera del ballo in costume, dove 
cì trovammo ad un dato momento soli 
in mezzo ad una fo;ia sconosciuta. 

<«AÒlra egli mi guardò în modo pare 
ticotare, ed io contraccembiai a quel 
suo sguario, ed egli indevinò che il 
mio cuore gli apparteneva! 

«U'istante dopo: « Milady,» mor. 
morò egli, — volete voi darmi la sola 
Riji ch: io possa aver: în questo 
mondo? Ditemi che mi amate? 

« Sì, — vi amo, vi amo come noa ho” 
mai amato, e per tutta la vita! : 

«— Grazie, milacy, mi rispose egli in 
preda all’ emozione, è sappiate che fin: 
da questo giorno io sono vostro, vi ap. 
partengo, e voi potrete fare di me tutto 
ciò che verrete! sai 


1 Comdivia p. 
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È spesso — uomini maturi e 
vecchi è anche donne, univano is 
vana a quella dei fanciulietti. 

DI fronte n not, sentiva, non. vede 


1 pubblico, affallatosi sotto là inionit= 
mentale Loggia, applaudì, E coma tac- 
uoro gli applausi, cominciò la consegna 
del premi, fungendo da segretario il 


vorevole agli studi; non dimentichiamo 
ch'essa è ai piedi delle Alpi Giulfe, è 
che maggiermente perciò le fncerbe I 
dovere di conservare viva e lucente la 






plorato lealciente dal Marsolli. «E' ; di quosta Italia, che subdole mene di 
pare », scriveva quell’ insigne maestro, | vili oscurantisti vorrebbero disgregara 
«che l’uomo, divenuto osciusivamente {scroscio di vivi, prolungati applausi); 
vi invito n rammentare che nen v'è li 

















responsabile della propria amministra- e . 
zione, sia fatalmente disposto a distrug- | bertà, dove con minacce pauress di | fiaccola del sapere. Chitdds con un ev- | maestro Giacomo Baldissera. 1 ncmi déi | nol cupora della notte, la roccia gio.Mi (00 
gere quello che il predecessore nveva | vendetto d'altro tombs, si tende a ca- | viva alla scuola, base del iavoro e di { vincitori della gara furono accolti da | riose di Osoppo, dore con quelle pa.B .n01 

ogni progresso. (Applausi, battimani è da ila d: bravol, ai primi; | role sullo inbbrs, per la bandiera tri.l © | 


creato », E allora avviene lo strano fe- | strare peusiero e coscienza, /Nuovi, fur- 





It sfguor Govanni Sbuolz, e vanno fra gli altri distinti: fl Cargne» | colore si soppe morire !.. 















































































nomeno di vedere associato le parti o- | midabili applausi/. ia presidente t C 
stremo del Parlamento, ja più conser- { «La nostra società valle da sè pui: den = sparala di Fase na, parta fot Giesopgio è u sa Angelino, de Ga 4 
vatrico è la più radicale, nell'intento ! dita la politica, ma con ciò non band Uto della modesima @ dell'on, Sta. è ragriunsero il massimo dei punti; ovrinff 19° 
di combattoro Îl presento assetto mili- | certo attono slancio di patriottismo, ed | daco di Tricesimo, dott, O-quani. Ezîi | Fantoni Damanico — dai capegli già a ESE A cit 
tare; allora si vede lo stesso Parla. } è per questo che voi griferato con me: | beve sila prosperità a ad ugni miglior È baschi, e che puro viuse il secondo cui i treni partivano: e si fecero fer.) 99 
mento, a pochi giorni di distanza, mo. | Viva l'Itulia libera ed una!» /Vivissimi, | avvenire di questa Gemona che dal- | premio nells prime Categoria con-punti mero i portatori dei lempiopi e dei fa. N° 
Strarsi egualmente soddisfatto di due ; prolungati applausi; grida di: viva Ro- { l'sIto del superbo colto, dà, fra le prime, { 19 e graduatoria 18; il prof Attifio De nali sino alla partenza del primo trencff 2! 
ordinamenti militari assolutamente op- { ma capitale intangibile 1} ii saluto allo stranioro visitante da a- { Luigî, îl Polettini Luigi, !! Ballina An- ed i gemonesi spinsero la foro genti * 
posti, Ed in ciò è tutta la spiegaziono a mico la nostra Italia. /Applausi/. i tonico ch'ebbero premi in tutte tre lo lezza ‘fino a consegnarne taluni ail ‘U' 
di quel gravissimo male, che è la nes- Il rappresentante della Ssciotà ope- Ultimo paria il sig. Luigi Birdusco, i categorie. banda musicale. di Tricesimo — quelli | 
sura continuità nello svolgimento della { raia di San Vito ai Tagliamento, signor | 7 Permettetemi, o Siguori, — egli f | Caotoni fa salutato da grida di: — | cicà, portanti .scritte evvisanti alla SB inc 
nostra potenza militare: a questo male G useppe Maiacarne, porta anch' ogli il dice — che, dopo gli egregi rappro- È Bravo el vecio!... Brao Manut!.. cietà operaia ‘tricesimana. dei 
soltanto la coscienza collettiva del paese, { suo saluto. — a Onorato» — egli dice f sentanti delle Società consorelle, io pura È Prima del discorso e dopo, le due i tul 
quando sia convenientemente illuminata | — « del gradito ufficio di rappresentare { e9prima i miei sinceri ringraziamenti bande musicali siternarono alcune suo- x si 
e degnamente rappresentata, può ap-È ja Società operaia di San Vito sl Ta- | Sì Comitato or anizzatore ed all’illu- è nata; psi riaccompagosrono il luogo — Festa bellissima! — dicevano i avi 
prestar rimedio, gliamento a questa simpatica festa del { stre Presidente della Società Gemonese È corteo delle associazioni fino alla Sede | popolani di Gemona, alla sera; — F alli ro; 
A noi non duole che Si discutano lavoro, sono lieto di essere oggi pell’o- | per l'onore fattomi con Ì'invitarmi s È della Sozietà, nel palazzo Simonetti. bellissima ripetevano, partendo gli ospii da 
molto le questioni militari; a noi duole { spitale Gemona, dove ebbi il piacere di f questa genisl festa del lavoro; il quale ce ica anaserisi (e nol, tra essi ). Invero, meglio di cos dol 
soltanto che le s: discutano male. trovarmi per molti anni, e di aver fatto | onore non può essere a mo stato fatto locali. Sm.sela pe non poteva riuscire, nè i bravi geme. : 
{ Centinua). { parte anche della iocale Società operaia, | 88 non per l'alfetto ch'io porto a gue- ERAII i ._ { nesi dimostrare più cortesia, con tutti Ta 
—_—_—_:000m— | Gradisca, sig. Presidente, un ringrazia- | sta Gemzna, che jo considero come se- Alle ore 15,30, il corpo filarmonico n rin 
mento pel cortese invito, ed un saluto f conda mia patria, tanti e così potenti | Ebarale di Tricesimo diele ua applau: Tea quelli che più si distinsero nel. pla 
“IRR della consorella Sanvitezo, per la con- f Sono i vincoli che a questa Terra ospi- { dito concerto sulla piazza maggiore; al f }° organizzare la feste, notiamo. il si-M Co 
i ' È sorella Gemonese che oggi festeggia de- { tale mi legano. quale seguì un concerto pure applau- guor Giovanni de Carli ed il perito si 
wusmente il suo XXV anniverssrio, È «Perciò di gran cuore mando ua f dite del filarmonico Seno: guor Tita Iseppi; quali prenaratori del. 
Faccio voti per la prosperità del soda- | saluto sgli cperai gemonosi, ed a'la | Eatrambe queste due bande si fanno | }' illuminazione, | sigaori @, B. 6 Ar. 
lizio, ed slzo »l bicchiere proponendo Y festa loro mi associo. Anzi, dirò che f veramente onore, mercò le cure dei ri- { turo Cristofoli, La illuminazione dell ( 
LÀ FESTA DPERAIA Il GEMONA uo brinilisi a Gemona, alla Società ope- È la festa loro è anche mia, perchè fasta f Spett.v: maestri è la bravura dei‘sin- | Sade della Sociatà operaia, fu pred. dei 
ì { raia, alla sua Presidenza, ed alle cun- f del lav.ro; ed io, figlio d'operaio, e v.- { ol: componenti. Ammirabile quella di Sposta con asssi buon gusto, a merito 3 
(Cortinunzione a fino) sorelle della Provincia qui convenute, vendo della mattina alla sera tra gli Tricesimo quando si pensi, che la SUA È del signor Luigi Schmitz segretario. ces 
° (Applausi). Invito pur tutti a gridare | operai, sento con essi, con vo', all'usi- costone, è recente, e che ne fanno È Ny.otro il treno ci portava lontano, ©! 
Tempo e spazio ci difsttarono, ieri; | con me: Evviva l'Italia! evviva le So- ] sono, e provo compiacenza ogn:qual- È parte taluni, pù che giovani, ragazzi, vedevasi — anche da lungi — spiccarefli di 
laonde dovemmo rimandare ad oggi il | cietà operaie liberali di tutto il mondo!» { volta il lavoro è comunque onorato : il f ! quali, sotto l’sb fe direzione dei loro r la ricca illuminazione Ia casa dell #0! 
completare la narrazione dello feste ge- | /Applausi prolungati, calorosi/. lavoro, ch'è l'unica fonte di progresso, f meestro, dimostrano attitudini e talenti be di della Soci $i 400 
e ppiausi protungali, | a i residente della Società, on. Celotti. 
monesi, Il siguor Bastianutti, rappresentante È /Bene, applausi/. MINTRI ‘testa. ora, 8 Gorpo colle Mia. sa . E 
£; lella Società operaia di Udine (della i i n LB , SR c si ; Dn 
ANI briudisi al banchetto, dn è dirottote) ti agrazia la Presi» Ce Di zucato, raccoltosi all'osteria della Stella | Un ultimo particolare: il signor Gio.È Cr, 
Al Sindaco signor Della Marina, se- | denza di quella Gemonese anche a nome Î dei Friuli, a rendere più solenni Îe fe- | 9979, cantava egregiamente, sotto la $ vanni Bianchi — unico dei fondatori riai 
Quì il presidente della Società operaia | delle consorelle qui presenti, per la fea- È stività per fo nozze d'argento di quelia | direzione de'i’esimio suo maestro sig. { presente al banchetto, o ti quale, alle n 
di Osoppo signor Giacomo Di Toma. terna, cordialissima accoglienza; e porta f di Gemona; poichè ciò non siano Franco Escher, sicuni cori © villotte : { parole di ricordo dedicato ai fondatori Pin 
Egli disse : alla società festante il saluto e gli su- È dimostra che fiorisce tra le ‘classi ope- L'aghe e' corr, Il pellegrino, L’Ave Ma. | dal Presidente, piangeva commosso — E Mo; 
Anche la forte o ficrente Gemona, | guri deg'i operai di Udine, Beve alla È raie nostre lo spirito di solidarietà, ma f "i, La Primevere ecc. _ COMO proprio domenica, settanta È! rog 
con ammirabile slancio, ha voluto ce- f salute dei consoci di Gemona e del loro prova ancora una volta come le istitu» Ii Presidente della Società Gemonese, | anni!... Gli auguriamo di presenziare B ces; 
lebrare le nozze d’argento della sua È presidente. zioni operaie, oltrechè arrecare grandi f 02 Celotti, si recò a rinzraziare il mae- { anche le nozze d’oro della Società ! Q 
Società opersja di Mutuo Soccorso. Sento Il signor Pietro Pressinello, rappre- { banefici nel campo economico, abbiano f SÎ70 — assicurandolo che la nota più ; fuor 
il dovere, in questo dì solenne in cui | sentante della società di Pontebba, porta f contribuito e contribuiscano potente. | genisle al banchetto la portò il corpo en 
Si compie un'alta idea patriottica, civilo | 1) costei salute fraterno, e soggiuge che È mente a mantenere alto il sentimento | ©0f2!*, con i suoi ballissimi canti. Pordenone. per 
ed eminentemente Signa, ci corre la giornata d’oggi avrà lunga nai della unità di Patria e della libertà, dae AI poca Un bel caso. 4 dicembre. (B) paie 
a nome della cansorella di Osoppo, i i iteli ivi = = ini . - 
Ppo, danza non solo tra i buoni ed ospitali | / Vivi applausi. / ed elogi. Anche. questa è da ‘contare! Il nego. indi 






abitanti di Gemona, ma anche in iu!ti 
quelli che quivi convannero a godere 
della loro fasta. Ban a ragione i scci di 
G.mona vanno fieri della Società loro 
e sono lieti e superbi in questo giorno 
di festa; perchè molta fu la via da 
essi percorsa verso il bene sociale, 


saluto del cuora e un fervido augurio 
di concordia e di prosperità. 
Commosso io vedo queste Nobili Rap- 
presentanze, e commosso ringrazio Ga- 
mona per la sua cordiel tà, pel suo uo- 
bile slancio nel propagare quel senti- 
mento d'unione e di concordia ch'è 


«La Società operaia di Gemona, nei 
suoi venticinque anni di vita prospera 
e rigogliosa, bene meritò, perchè ssppe 
costituirsi in uno di quegli inespugos- 
bili baluardi contro cui iodarno si affa- 
ticano i nemici della nostra unità, seppe 
mantenere vivo il fuoco di quell’ amore 


ziante in ombrella ecc., che da parecchi 
soni risiede a Pordenone, e che. da 
circa cinquanta anni frequenta tutti i 
mercati dell'alta Italia, fl veterano Gra- 
ziano Giovanett, circa quindici: giorni 
wu sono, si recò ad Aviano pel.suo,c 

mercio. 









Fuochi artificiali cd Hiaminaziene 

4 fucchi artificiali, accesi alla sera, 
farono preparati da un operaio fabbro 
Gemonese, dilettante in pirotecnica: il 
signor Marioi, il quale deve — ci si 
narra — alla sua passione per que- 















pegno di virtù e di libertà. 


Lo feste di oggi, o Signori, maggior: 
mente valgono a dimostrare chs le Sa- 


cietà Operaio non sono il focolaio di 


discordia o di partiti sovversivi, come 


da molti si crede; ma l’ unione di per- 


sone che sanno apprezzare il bone co- 
mune, che amano di vero amore la 


Patria e Ja desiderano prospera e felice. 
{Bene 1}. Queste dimostrazioni di colle- 
ganza, accresceranno quell’ autorità e 
quel prestigio che non solo vincono gli 
indifferenti, ma s’impongono ragione- 
volmente a chi oggi ci è nemico. E per 
serbare immacolati i mostri principii, 
ciascuno di noi deve vivera lontano da 
quanto può degradare l' umana natura, 
perchè tristo italiano è colui che diso- 
mora in sè, nei propri atti. il nome au- 
gusto della Patrie. /Bene !/. 

Alla nostra Italia, dunque, nel suo 
neme, nel nome dei prodi che per loi 
son morti, diciamo che le nostre Suciatà 
sono e saranno sempre guidate dall'a- 
more di Patria, da quell'amore che per 
noì non è vana parola, sibbane legge di 
vita, programma di condotta, luce di 



















la nostra piccola e prediletta Patria. 
( Applausi }. 

L'avv. Concari, rappresentante delle 
Società di Spilimbergo e di Pordenone, 
ringrazia dal cuore il Presidente op. 
cav. Celitti — collega e ama oggi dire 
amico suo /benel/ — per il cortese ia- 
vito. Egli porta il saluto degli operai 
di Pordenone e di Spilimbergo e il loro 
sugurio per le più liete sorti del so- 
dalizio gemonese. La compartacipazione 
di tante società a questa festa del Ja- 
voro, esprime già per sè stessa tutta lr 
sincera simpatia che ai perseveranti 
operai gemonesi viene da tutto il Friuli, 





nel quarto di secolo già vissute, tra 
lotte qualche volta aspre e non sem- 
pre leali da parte dei nemici d’ogni 
progresso, e superando ostacoli d'ogni 
fatta, Un bravo di cuore a coloro che 
li hanno sì bane amministrati e diretti 
nei cinque lustri di vita; un augurio 
alle p.ù giovani società consore!le : che 
abbiano a segu re l'esempio di Gamona, 
prendendo a base la solidarietà, avendo 
di mira il benessere — per le cguora 
più prospera sorti di questo Friuli, ch'è 





di Patria, che vuole Rima capitale im- 
prescind bile e indiscutibile dell'Italia ri- 
congiunta in unità di nazione, /Scroscio 
di entusiastici anplausi, Viva Homa ca» 


pitale! Viva l' Italia! ] 

« Con questi sentimenti, bavo alla sa- 
lute degi: opera: gemonesi e alla pro- 
sperità delia Società operaia di Gemona, 
augurandole cha nel lungo avvenire che 
le sta dinanzi ella risponda sempre al 
suo passato ». / Vivissimi applaus',/ 

1! rappresentante della Società di Pon- 
tebba, signcr Presinello, propose l'invio 
di uo telegramma al R:; ed i convitati 
accolgono la proposta cou vivi applausi. 

Dopo ciò, il lieto fraterno simposio ha 
fioe, Si ricostituisce il corteo; e preca- 
duti dalla due mus che, ci avviamo alla 
Loggia Municipale, per la 

Premiazione del vincitori 
ul Tiro o segno, 

Di questa abbiamo già parlato j»ri. 
Ci limitsamo quindi 81 aggiungere che 
la distribuzione delie medaglie fu prc- 
ceduta dalle seguenti appropriate parole 
del direttore mandamentale tenente ing. 
































st'arte... la percita di tre dita e di un 
occhio. Egl: ha superato ogni sspetta- 
tiva; ed 1 fuochi riescirono benissimo, 


allegorici a bengala variopinti e mu- 
tabili, pioggie a' oro e di brillanti, stelle... 
una fantasmagoria di colori e di scene, 
che strapparono più volts gli applausi. 

Brave, 11 Marin:!.. Gli auguriamo 
occasioni di far smmiraro,i propri ta- 
lenti, e cha sappia... conservare le altre 
dita e l’altro occhio, per lunghi anni. 

La illuminazione, causa il vento, non 
fu complete: ma ad ogni modo parec- 
chie erano le case illuminate, e ia Piazza 
Umberto I. faceva una gradevole :m- 
pressione. 

Notiamo che l'on. Celotti fu in per- 
sona a ringraziare, dopo i fuochi d'ar- 
tificio e intanto che si aspettava il mo- 
mento di partre in corteo, ja brava 
banda musicale di Tricssimo. Egliebba 
parole gentl.ssime, cha i "egregio mae- 
stro signor Pignoni ricambiò all:rmando 
essere egli ed i su>i bandisti che devono 
sentire e sentono viva gratitudine per 





tutti: girauduie, fsnton>, valcsni, quadri i 


Naturalmente, tefminati gl 
vicinò come tutti .gli.altrigi 





carla. Ciò è tanto naturale, che 


dereste? Ua:tale, un 
sentando la carretta 
urtò 


senza 


zione all’ amico Giovanetti. 
che gli venne constatata 


mento di polizia urbana, 


in base al regolamento, il pagamento di 


tale ammenda ; io però pregherei l'ill.mo 
Sindaco di Aviano a mandare copia del 
detto regolamento che stabilisce le pene 
onde s° è possibile 


per tali irfazioni, 
arplicarle anche quì, perehò anche qui 
appunto si vedoto i girovaghi caricare 
la propria merce sulla carretta vicina 
la baracca. Forse ad Aviano vi serà un 
{ nuovo sistema. Chissà che le carretto 





carretta. alta..propria. merce onde cari- 
, 4 che si pra- 
tica. su ogdi ‘mercato; Ebbene, lo cre- 
po"alticcio, ra- 
; cavallo però, 
con la persona nel freno e si fece 
una piccola lacerazione alla ‘vesti, Po- 
tenza divina ed umana! Tosto accorsero 
sul sito, guardie municipali e. carabi- 
nieri, che constatarono la contravven» 
ti. La prime 
in mezzo se- 
cole. Pagò le lire due come da bolletta 
n. 77, per contravvenzione al regola- 
Sarà. giusto 



































avvenire. /Bene!} Sia questo sentimento un conforto per j © 0a i È È S n . 
Con queste mie espressioni e con tali | essi nelle lotta che da lungh! anpi so- | Z:220li : le cortesissimo accoglienze ricevute. siepo per aria ed apposite carrucole si 
auguri, Signori, io v'invto a salutare | stongono per affermare sempre più fran- Signori, I bsndisti salutarono il Presidente ! servano allo scarico e carico. La cosa MM Più:c 
la Società Operaia Gemones», e a brin. | camente le libertà prlitiche ed ccono- | Ls vestra presenza in questo toogo, n ren- f della Sucietà gemonesa con grida: mi sembra di tanta importanza, da stu- € 
dare al sno degno Presidente. /Vivissimi | miche, delle quali il popolo sente così daro sotonne la fosta della teltalicane. La — Viva il Deputato Celotti! diarsi, e, nel caso, domandare il privi. Au 
applausi/. Gelo La PRE Fece i che saldaro maggiormente 1 vincoli di solidariorà per La Baccolata. legio per la cuova trovate. birnde 

- ssicurano il civile pr » Che af | 11 principio del bene s:c8Ì*, considerato nel più lavinia Luiss Tetrazziai. — I giornali SAVE 
Il s'gnor Giuseppe D> Carli, vecchio | fretterauno il trierfo della Cviltà © È sublime simbolo, e del migiloramonto civilo; of- Alle ora sauna ssersado della" non henno che artici di sù tutti 
@ provato patriota, rivolse zi vonvenuti della gluabzia, troni di quegli i fai fre a mo gradito incarico di porgervi un saluto, | si organizzò di NbGvE il praga ! per la esimia artista sigoora Luisa Te- valler 
queste parole : a cui mirano ls classi lavoratrici. /Vivi | un ponsiero di gratitogino por l'intoressaato duto dalle due bande musicali ‘scortato ‘ 8822/01, che tanto fanatizzò it pubblico [i Em 
«E' dolce, è caro, è commovente il | applausi /. Con questo ponsiera, crm È vestro concorso, da .oumerosi Canaletti. e login doo della capitale cantando nei:due princi» Qu 
trovarci cosi riuniti in un festeggiamento | questo augurio beve sila salute dei | ti tiro a s:gao col più alti Hosli di pa- lor] e d i globi trassarcon sro puli Teatri. — Fra giorni sarà tra noi, M@P'es" 
i i tana f soci di Gemona, del loro Presidente, È ;.;oti vorisce in difssa dolla nost re, f COIOTI è da grossi globi trasparenti, per È ne faro Galla sono SI tacolo 
solenne a r.cordare la nascita lontana î Bibi triotismo, favo! ia difesa dolla uostra terre, accomprgasre gli ospiti alla St per pai recarsi a cantare nella stagione 
di un sodalizio Il quale, se fu provvi- | delia loro T:rra cortese. (Nuovi, pro- | è sa de ta cento popolarisza l'esercizio dello Di pussi la volte Ga Gaoli d'raverro, al Teatro imp>riale di Pie- ) 
denziale por i b:nefisi economici cho | (ungati applausi). _ armi, dall'altro prometto allo Siate an avve- | _ magsitao safdo Cassa STAB trcburgo. nostre 
sono il suo fine, fu anche nel contempo { | Il signor Corradina, rappresentante | .iro economico migliore. n scienta n a dirlimpoti cali to Ser diviot I ticenzi 
una allermaziono della novella civiltà | ?a Società di San Daniele e il signer È" ingatti operal, cittsdini d'regni cissso a È a fuori della città Allan a ‘0ggia, il n di Dir Spporluno. — Bonissimo feco iM4i. Po 
che assurge e tende alie più alto o se- | Fabio Colla rappresentaota quella di È questa codilo istituzione sesorsaro veloptaresi, Ma La Gu , all'aperto, nella il i | Direttoro delle r. Scuole Tec- compo 
rene vette dell'uminismo, l'arcente, porgono, a nome delle stessa, | comprezi del Lineflco scopo che — nel montro f Oscurità dei i ui derena, Qua e là, Da è a proibire io via sasoluta agli Mico e 
«La festa del lavoro è una festa di } 1! loro stlita; e quesi' ultimo soggiuu- | permetto la cura del propri interessi e dalle la ASL ongala, che rendevano più allievi, di accorrere 3} Tribunale, che BÉcirca 
tutte le attività in qualunque modo e f R8: <A pon dico n perche nona, MR | proprie professioni — da foro campa eziandio colorata! =-ora. BIUSSE. ln loro iuce Mi vicino alle scuole, ed assistere magie; 
sotto qualunque forma esse si esplichiac, | Semplice operaio. /Bravo! Applausi). | i soddisfare allo osiseoze militari, verde. Lo d ich Sal rosse, or b udenze penali, perchè nulla di Nol 
L'ispettore scolastico di @ mona, si- | «E' suienne rl giubileo cho oggi consacra la | vesegie ed inno ci iche  alternavano buono le govani menti possono appren- Mi3,,}" 
; dere in tale ambiente. Rsccomanderei 


e qui quanti siamo, tutti ci reatiamo 
operai nel vero e più assoluto valore 
della parola. /Bene!} . 

«E questa unione concorde, questi 
mutui intendimenti che oggi ci affra- 


gnor Luigi Benedetti, ricorda somma- 
riamente la storin dell’edificio, dove 
stiamo raccolti a fraterna agape: dap- 
prima, sede di straniera soldatesché, 


i nostra Sociuta opera;a, e Ja fausta r.correoza 
«he qui accoglie ali’ ombra del mistico vessillo 
tanta eletta schiera di frinlani — sia a Voiti- 
ratori il miglior ricordo detla vosttn abiiltà 











marcie ed ioni; e per le insistenti ri- 
chieste, Ia banda Gemonese — si mo- 
mento del separarsi, circa sulla metà 
della strada conducente alla stazione — 
intocrò l'inno di Garibaldi. Fu una 


altrettanto facesse l’egregio Di 

delle Ssuole Elementari. SIOE 
Gli egregi signori Presidenti di Tri- 

buoaie è Pretura, da canto loro, do- 














tellano, a me, che ho lungo tempo vis. | dove la scolle  spiavano du medo di te- nelta lotta pertinace sostonu a in Questi giorni. D 
suio, fanno sevveniro altre epoche fare i nerci nella schiavitù politica ; poi, tede | «i premo cheora vi sarà consegnato valga da eoneala si Ne i prtanni; vrebbero impartire severi ordini agli Se 
tunose impresse a caratteri d’oro nella | degli alpini, di quei baidi giovanotti È maggiurmente a crasolidara pel vossri cuori la scoclisa: di Rena i Tetti, un uscieri onde vietassero l'ingresso si so 
storia del nostro riscatto; e ricordo } che si affrancavano nell'esercizio del'e ' moralo grendezza del Tiro a Segno, sile GOtUSIMaLONt A 0, cantando, ragazzi, Ritengo che ls 1 , beachò ca pr 
come ad esso serenamente si dessero in | armi per essera pronti ogniqualvolta la Signori! Avche notevole che del c: i le udienze siano pubbliche, nulia avrà. fiftario del 
ofecausto e poveri e ricchi, o nperai del } Patria domandasse al braccio e sl co- È sana parte; quali portati si © fece- in centrario, «Dante 
pensiero, e come sui campi di battaglia, | raggio dei figli suoi ?a propria difese, Prima di iloîra, pormettata cho porga va caldo i, VA dl p ori del lampioni Ta lnterrea 
negli ergestoli sui patiboli echeggiasse /Vivi applausi). — Egli vorrebbe che riograziamento alia {rovvtla direzione della | ® dei fana cut un centiario di ragezzi, ca satro. — Anche domenica sera ls La pre 
all'unisono dai petti aristocratici o dai ‘ 1' edificio medesimo servisse, dora in- Sccistà Operaia citiatita, ag!! egregi del Comi. f È quali, negli intervalli fra una sno. be pagola Italo Merchetti, diosnzi ad 3 
lebei il grido inneggiante alla Pazzia. | nenzi, quale sede di una scuola che | tato, alle gentili ospiti coosorelte, a tutti quelli | Mata e l'altra, intuonavano corì per Abbastanza sflolisto pubblico, seppe n pri 
lReriss ‘mo Y completasse le elementari, poichè con che vollero onorare questa cerimonia — lieto | Proprio conto : anzi, un solo core, poichè farsi applaudire nelle produzioni: Ze paga 
a « Operai, 10 vi invito a ricordarvi sem- | la istruzione soltanto può il poro" mr di posscere Se prospera. paoonda sull era pira i medesimo : _ donne che piangono e Niabs. er il a 
» della nszione vostra che ' guerrirsi allo battaglia presenti e fu. . menti pori e fra i poichè nelle associa- s bandiera tricolora i s de Ò fa 
Lio sa Sicaiderata pn di tanta con- ! ture: di uma geuole, f pte di moralità t'ont si concentra fatidicamente Îl bonezsero Sempri è stata lu p'ù delia: dv ni - te guardie o lA 4 
cordia di eroism'; vi invito a lottare ' e di carattere, Non dimentichiamo che individuale e collettivo, Dire della piosota Noi vegiiamo sompre qualis, bre N. 28 eontrav reazioni Denugcia patria 
con tutte la vostro forze per l'integrità Gemona fu sede, anche in passato, fa- 6 grande Patria». Noi vogliam lx libertà, ia Pretura 3. uaciate i opt 
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PRAIA EE 


| va migliorando. 


Marcolini, 
causa che 


cose procedettero regolarmente. 


Compagnia di Italo Marchetti. 





GI incendi del boschi. 


4000 lire, 


a *} proprietà private, è pure spento. Igao- 
atori Bi riamo i danni, 

allo — Isolato e quasi spento è anche 
atori È l'incendio sviluppatosi nei buschi del 
© — Ii Montasio — circoscritto essendo fra bur- 


anti roni e nude roccie; ogni pericolo è 
dare LÌ cessato. 
! Questo incendio sembra doloso. Il 


e nell’ abbondante legna sacca sparse 
per il bosco, Adesso, ardono poche cep- 
paio ancora, Nsppur di questo possiamo 
indicarè il danno. 


® ’ Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 





‘4 - 42 = 1599 [ore9 foro 45|ore 2î| 5 
è ore 8 





Rar, rid. a 0 Alto 
m. 116,10 livello dal 






N maro +e... | 7615] 260,6/759,8 | 7624 
Umido relativo . .| 53 dI " -_ 
Stato del olelo . .| ser. | cop. | cop. | cop, 

N Acqua cad. mm..| — -_ = |- 
Veloci.à 6 direzione 

del vento . . 3. 5€|calma] 1, E (2. E 
Torm. centig. 3,0 64 4 46 | 34 


massima 
mintma . 
minima all'aperto -i.f 
minima ...... 0.8 
minima all'aperto 0.7 





4 i Temperatura { 
si 


Venti sottantrisnali da dobcli a feoschi nol- 
l'Italia Saparioro, da freschi a fortt nell'infe- 
riore; cielo. serono, mare agitato sulle aosta 
meridionali, 
| 

Safutl ed auguri. 

It nostro egregio amicu Antonio Pa- 
retti, rs ppresentanto della Navigazione 
li generale italiana, ospita nostro gradito 
per circa cinque snoi, fu chiamato dalia 
fiducia della sua direzione, a Genova. 
A lui ed all'ottima sua fam'glia, saluti 
ù cordiali e gli auguri i più sinceri. 

Cireo equestre Zavatta. 
Auch» ieri sera folla straordinaria 
assisteva alla rappresantazione del Circo 
Zavat'a. Gli applausi furono continui a 
tutti ghi artisti, e quanto mai al bravo ca- 
vallerizzo Dametrio Zavatta, a miss 
Emma è ai cli was fratelli Franchetti. 
Questa sera alle ore 8, grando rap- 
pressntazione di gala, con nuova e spet- 
lacolosa pantormpa. 

Acturo Risnig 

nostro concittadino o in quest’ anno 
icenziato dal rinomato Liceo musicate 
di Pesaro con patento di magistero, 
<camposizione e quale professiro di vio» 
100 e trombone, venne noininato, su 
circa trenta concorrenti, maestro di 
musica a Palmanova. 

Noi ci congratuliamo con i membri 
era Commissione cho vagliando giu- 
tamente i titoli, con tale nomina, oltre 
‘are un ottimo acquisto, danno campo 
I giovane maestro di farsi conoscere 
4 apprezzare proprio in mezzo ai suoi 
oncittadini. 

Societa Dante Alighieri. 
Su proposta dal sig. Massinulinno Canciabi, 
repo Mastro, i) signor Luigi do Longa, segre- 
srio del Comune di Paenasco, raccolse per la 
Dante Al'glieri» liro 6.40 fra i commensali 
Gtarvenuti in Cologra alle nozze Giavon-Virgili, 
LA presidenza ringrazia. 

RI cambio. 
i prezzo del cambio pei certificati 
li pagamento di dazi doganali è fissato 
wr i} giorne 5 dicembre a I. 106 —. 
Corna della menote. 
Austria 922 — Garmania 
tsnia 40125 Napoleoni 
teri, ioglecdi 2770 


Tomperatora Ì 








130.60 
2115 


Ii deputato Chiaradia colto da paralisi, 

4 dicembre {BJ — Ieri mattina l'on 
Emidio Chiaradia, deputato del nostro 
' Collegio venne calto da paralisi parziale 


non allarmante, 13 ultime notizie, ora 
5 pom, ci dicono che l'egregio uomo 































È Arrosto di un capo - officina. — Ieri sera 
| venne arrestato certo Ceolin capo-offi- 
:‘’B cina dello stabilimento Amman a C., 

E perchè spianò un fucile contro un certe 
perchè gli dava torto su una 
1 Ceolin ha con certo Ma- 
schorin. Il Marcolin aveva per mano una 
sua bambina è riportò grande spavento. 

Sul mercato dei grani. — Ui grave 
inconveniente presaatavasi sul mercato 
dei grani, ove i mercantini incottavano 
tutto, per poi rivendere ni poveri operai 
a prezzo moto maggiore di quel che 
avevano acquistato di prima mano. Ma 
reso edotto di ciò l'ill.mo signor Sin- 
daco, egli provvide tosto, e sabato le 


— Atche ierì sera una pionona al 
Teatro Cojazzi. Molte persono vennero 
rimandato per mancanza di posto. Ap- 
plauditissima como ai solito, la brava 


Quello sull'Amariana, si può consi- 
derare spento, Il fuoco si estese a circa 
300 ettari di terreni rocciosi raramente 
cespugliosi e di prati segativi pur qua 
o là cespugliosi ; ed a 100 ettari circa 
di ceduo faggio, non però distruggen» 
dolo completamente, Il danno è di circa 


— Un altro fuoco accaso sul Montese! 
comune di Chiusaforte, in un bosco di 


fuoco trovò alimento in ceppaie recise 





Fra padre e figlio. 

L'altra sera n Feletin Emberto av- 
venne una brutta scena; un fatto di 
sangue fra padro a figlio. Giov. Battista 
'Posotini, d'anni 69, imnuratore del luogo, 
ha dsto fondo sila uostanza che pisso- 
deva e pretenderebbs che, per mante- 
nere i suoi vizi, i figli gli Jassero da- 
nari. Perciò in famiglia ci sono sempre 
discordie, contrasti, baruffe. 

Nella sua stanza da letto dorme uno 
dei suoi figli di nome Sesto d'anni 123: 
un giovane la cui fama è buonissima. 
L'altra sera verso le 10 ii padre entrò 
in stanza alticcio è comiuciò ad inveiro 
contro il figlio con parole di oltraggio 
e di minaccia. Il Sesto rispose come si 
conveniva a quel seccatore e lo pregò 
di lasciarlo dormire in pace, Senonchè 
il vocchio, estratta di tasca una re necia, 
menò dei colpi alla faccia del figlio 
forendolo abbastanza gravementa perchè 
le forita furono giudicate guaribili in 
415 giorni, salvo complicazioni. 

Hi foritore venne arrestato dai cara- 
binieri della stazione di Udine. 


Nevità letterarie. 


annuncia che in seguito ad innumere- 
voli e continue ricerche, metterà alla 
luce tra poco la seconda edizione del 
volume di Giovanni Cena, Madre, al 
prezzo popolare di lire una. 

Chi lo volesse, si rivolga all’ Editore, 
Torino, Galleria Subalpina. 


i funerali di Lulgi BSarel. 

Ieri alle 4 pom. ebbero luogo i fu- 
nerali di quest’ uomo modesto, dell’an- 
t cy stampo patriarcale, conosciutissimo 


la fine sua, quasi sulla strada. com- 
mosse i tanti suoi amici, fra’ quali 


mi manto, quando col suo solito buon 
umore si congedava per rincasare. 

Quindi grando concorso di soci della 
Operaia generale; moltissimi gli amici, 
fea' quali alcune notabilità cittadine; 
moltissimi i torci; lungo il corteo. 

Quattro balle corone: l'una distin- 
tissima del comm. Marco Volpe; altra 
dei nipoti all’amato zio; la terza degli 
amici; la quarta degli agenti, 

Dopo le ‘insegne ecclesiastiche ed il 
clero, veniva la carrozza di prima classe 
colla bara; seguiva la bandiera della 
Società operaia generale portata dal 
socio Angelo Buttinasca. 

Finite le funzioni nella chiesa del 
R>dextore, il corteo, sempre numeroso, 
si avviò al cimitero; fu dunque una 
funebre cerimonia di s'ncero omaggio 
atla cara memoria del buono e vera- 
mente compianto estinto, 

Ringraziamento. 

La famiglia del compianto Luigi 
Barei, riagraz:a, commossa, tutti cu- 
loro che nel suo recante immane lutto 
le furono prodighi di conforti e arcom- 
pagnarono la salma del caro £stinte 
ali’ estrema dimora. 

Uva speciale riograziamento fa al 
sig. Francesco Dormitsch per le tante 
affettunsa cure, e al sig. comm. Marco 
Volpe che mandò una splend'da corona, 
e così pure ringrazia gli altri egregi 
che mandarono corone. 

Comi!nela bene. 

Tiri )" guardio di città arrestarono 
E-tore Marcuzzi di ignoti, d'anni 12, da 
Uline, falegormo, ver furto in danno 
di G.useppe D:1 Negro. 

Violenze ed oltraggi. 

Isrsera varso le 8 in piazza Vittorio 
Emanuela c'era nna grande confus'one, 
un parspig'ia, un subbuglio: non si 
trattava però di una rivoluzione, ma 
bensì di ua ubbriaco, ta! Giovanni Can- 
dotti di Pietre, d'anni 40, calzolaio da 
Carlino, qui dimaraute, che accompa- 
gnato dalle guardie di città vi si ribel- 
lava gridando come un 035ess0, 

Egli invocsva l'aiuto dei cittadini per 
libararsi dalle guardio, dando loro dei 
briganti, assassini ; che volevano rinno- 
vare su lui sl caso Frezzi, ecc, Ma i 
cittadini, avendo capito di cosa si trat- 
tava, aiutarcno invece Je guardie a tra- 
durre il Candotti in caserma. Costui, 
poco prima, armato di una chava, mo- 
lestava gli avventori pell'osteria in via 
Bartoliai n. 4 ove le guardie, chiamate, 
erano intervenute. 

Il Candotti venne passato alle carceri 
giudiziarie, 

Ferite aceldentali. 

Fari vennero madicati all'ospitala An. 
gelo Strizzolo di Marzo d'anni 24 da U- 
dine per ferita alla falange del pollice 
sinistro, guarib le in giorni otto, ripar- 
tata accidantalmante e Valentino Vi- 
viani fu Giuseppe d'anni 5t da Udine 
per contusicae alla bozza frontale destra, 
guaribile in giorni sei, puro accidentale. 

FALLISENTO. 

TI Tribunale, con sentenza di } ri, 
dichiarò il fallimento di Fabio fa Ee- 
menegiido Baratti di Brja, negcziante 
in oreficeria, ad istanza del fallito me- 
desimo, 

Attivo: merci lire 703.—; mobili 
4478 71; crediti 104! 54. Passivo 6912.76. 
Deficit 3989 51, 

Causale: cattivo andamento di af- 
fari, in comune rurale. 

Giudice delegato, dott. Guido Calvi; 
curatore, dott, Faderico Pasgusli; prima 
adunsnza 23 dicembre; termine pre- 
sentazione titoli 2 gennaio; chiusura 
verifiche 20 gennaro, 





' 
L' Editore Rsnzo Sbroglio di Torino. 


e da tutti stimato e ban voluto. Anche , 


parecchi furono con lui, sino all ultimo : 





LA PATRIA DEL PRIULI 


. . ° . 
Voci di privati. 
#er i bhusnguatal. 

1 buongustai! nossorn rimanere pis- 
namento soddisfatti sa vanno » fare 
uus visita all'amen francesco Valen- 
finuzzi che testà assunse |’ osteria 
« Alla Loggia » sotto la Banca cattolica, 
perchè troveranno eccellenti vini no- 
strani, veramonte superiori. Già la nu- 
merosa clientela ha potuto convincer- 
sene, ed è da augurarsi abbia al au. 
mentare e compensare così la buona 
volontà deli' esercente di soddisfare le 
csigenzo degli avventori di buon gusto, 
Alcuni amici. 












sa pferito acquistando l'acqua pur 
ueli Janos » bisogna avere in 
igere che sn ogni etichetta sia 
di « Andrena Saxfehner » 
onde evitare dannoso imitazioni, 








CORRIERE GIUDIZIARIO. 


CORTE D'ASSISE DI UDINE 
Appiccato Incendio. 
Udienza del 5 dicembre. 


Presidente comm. V. Vanzetti, con- 
sigliere della Corte d'Appello di Venezia; 
Giudici avv. Triberti e Cosattini; P. M. 
avv. Ronga Sostituto Procuratore del Re. 
D.fensore: avv. Giovanni Levi, 

. Accusato: Giuseppe Marcon di Gia- 
ciato d'anni 30, muratore da Clavais di 
Ovaro. 


Costituita la Giuria, si legge il se- 

guente 
Alto d'accusa. 

Giuseppe Marcon, individuo dedito allo 
stravizio, si rendeva molesto ai propri 
genitori che ingiuriava, minacciava e 
percuoteva, specialmonte quando era 
preso dal vino. 


Ì 
Nella sera del 7 febbraio p. p. il Mar- . 
con, avvinszzato, si recava nella stanza ’ 


dormitoria dei suoi genitori, che si tro- 


vavano fuori di casa, ed acceso un ce- ! 


rino lo gettò nel pagliericcio del Jetto 
determinando una fiamma che sarebbe 
divampata iu incendio senza l'inter- 
vento della gente accorsa sul luogo. 

li Marcon che già in precedenza a 
sfgo di risentimento verso i suoi ge» 
nitori aveva manifestato il proposito di 
dar fuoco alla casa, nella quale egli 
pure abitava, si rese pienamenta con- 
fesso del fatto, d'altronde reso certo da 
tutte le risultanze processuali, 

In conseguenza di che, Giuseppe Mar- 
con di Giaciato d'anni 30,‘muratore da 
Clavais di O:aro, è accusato: 

1.0 di avere nella sera del 7 f bbrsio 
1889 in Clavais, a sfogo di risentimento, 
col getto vu'ontario di un cerino ac- 
ceso, sulle foglie di granoturco conte- 
nute nel saccone del letto dei suot ge- 
nitori, appiccato fuoco allo stesso con 
intenzione di divamparlo in incendio che 
avesse a distruggere la casa e quelle 
attigue destinate tutte ad sbitazione, 
evento che si sarebbe verificato senza 
il proato effisaca aiuto della gente ac- 
corsa; 

2 di avere, sempre in Clavais, da 
Circa un anuo retro all’ epeca suindi- 
cata, rijetuts volt», con invettive, mi- 
raccie 6 vie di fatto usati mabtritti ai 
propri gemtori dai quali pretendeva 
aver danari per darsi allo strevizio, 


CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 


Conferma di sentenza. — Pisni Antonio 
d'anni 15 fu condanuato dal Tribunale 
di Uline alla reclusiona per giorni 100 
per tentato furto. La Corto confermò. 

Aumento di pena. — Pittioni Valentino 
d’'aoni 45, appellante il P., Mipistero 
dalla sentenza del Tribunale di Ud ne 
che lo condannò per mesi 2 di reclu- 
sione per fals'tà in giudizio e per dif- 
famazione. i. Corte aumentò la pera 
a dieci mes: d: reclusione. - 





Gazzettino commerciale. 


Mercato della seta. 

Milano, 4. — L> contrattazioni della 
giornata risultano sempre difficili, per- 
chè le pretesa dei detentori rimangono 
abbastanza ferme, mentre, da parte 
sus, it compratore vorrebbe spprcffit- 
tare dell'attusie stato di calme, non e- 
mettendo che cilerte ristrette e pro- 
trsando le trattative. 

Nu!la quiodi di meglio risultò sul 
mercato cdierno. 

Dsi resto la situsz'one del nestro 
commercic, è giud cata sempre bocna 
sotto ogui aspetto. . 





Il sistema Marconi 
venduto per 50 milioni! 


Teleorafana da New York al New 
York Herald di Parigi: 

Isac L. Rice, che fu fiaora presi- 
dente della E'eteic Vetriche Company, 
ba acquistato il telegrafo senza fili, st- 
stema Marconi, per l'America, con dieci 
milioni di dollari (50.000 000 di franchi). 

La Compagnia sarà formata fra una 
settimane. 

Marconi non. si recherà in America 
per l'impianto delle officine, ma vi 
manderà alcuni suci abili assistenti. 
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talco Fradotto soecra!mente nufo 

Fartadeome INCERTI sc rotta CABETAI08,.iva SIRO) ao, Poi, 

GUIREE Iainice- Farmacie, I, lossaga Sauinler, Parigi. E 

Tametari onisnici per S Fe Fia sA_ MAMI A Ca, Sila rn Fiona, Grassi Irvire è Hiltate. AREE A 
‘fn Udine i Hissi, Comelli, 4. Fabris farmacisti 


Notizie telegrafiche, |Lavoratorio pellicorie 
deposito pelli . 


Il Congresso socialista di Parigi. 
Assortimento pelliccie da Signora da 


Parigi, i. Il Congresso dei socia- 
fiati si è riuefio jeri sere. Erano pre- 

Uomo e Stiriane. Mantelline ultima no- 
vità - Colliers cen testine - Boas - Col- 


i senti circa 4300 gruppi. 
È H Conaresso decise con voti 83 
; lari da Signora e da Uomo, — 











| 





esntto 461, contrariamente alla pro- 
pesta di Viviani e Jaures, di incomin- 
ciare la discussione, anzitutto sulla que. Manicotti pelo da L. 1. - 150 - 200% 
stione della partecipazione dei sccialisti | 3.00 ecc. Guarnizioni pelo di ogni qua- 
+ ai pubblici poteri. lità, Scaldbpiedi - tappetî, ece, ecC, — 

















Firrens Mmneviana serenita raspansabi’e, 
F = 
| AVVISO 


| Si rende noto che nella macelleria 


Si assume qualunque lavoro di pellicceria 
garantendone la confezione. 


Prezzi da uno temere concarreaza 


Completo assortimento srticoli inver- 
nali, Maglieria da Uomo - Danna e Bara 


Cozzi sita ip via Paclo Sarpi (Piazza 
degli Uccelli ) si vende la carne di manzo 
e di vitello s1 prezzi seguenti: 








die 19 taglio al K. Lire 00 | bini- Sciarpo - Scialli - Guanti» Calze. 
{ Vitello Lo taglio ai K. Lire #30 s SM - gra ia 
» Ho > >» » » 200)! Liquidazioneditutti gli articoli 


per sarta e modista. 


Augusto Verza 
Udiae. - Mercatovecchio No 567. 

















FERRO - CHINA. BISLERI | 












i L'uso di questo li- Volete la Salute mf | OT 

quofle è ormai diven- di 

i E tato una necessilà pei Il d P . BALLICO 
nervosi, gli anemici, i È 
deboli di stomaco. SPECIALISTA 


I! chiarissimo Prof n RA 

VANNI della BR. U- SN 
niversità di Modena, 3 
scrive: «Ebbi più vol- 
«te occasione di esperimentare li 
« FERRO - CHINA - BISLERI e ne 
«consfatai notevoli vantaggi come 
« liquore eupeptico e tonico.» 12 


per ie 

malattie veneree e della pelle 
già assistente nell: R. Università di Padova 
Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 

dà consultazioni la domenica 
dalle ore $ alle 11. 
(Sede Venezia ) 
Via DI l'rampero N. 8 vicino il Duomo 
UDINE. 








ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di atte- 
slali medici come la m'gliore fra le. 
acque da tavola. 7 


F. BISLERI & €. MILANO 


















Vino Americano 
VINO B'ANCO «VERDUZZO » 


prodoito nei Fondi 
di 


RAVOSA e SAVORGNANO 
Per acquisti, presso il proprietario 


Sig. Gio. Batta Sbuelz — Tricesimo — 
Piazza Maggiore. 





ANALI IA ITA OA 


‘Lezioni e ripetizioni 


di L'ogus Francese secondo i pregrarami 
governativi, 3 volte Îe settimano, L. 3 
mensili. Rivolgersi Libreria Tosolini, 
piazza V. E. 


Tperbiotina Malesci 


/ Vadianviso in An pagina] 


Panettoni uso Milano, 


! I sottoscritt», che già da sette anni 
serve la clentela udinese e prev priale 
dei suoi riromati Panetteni uso 
Biliame, hs iorcre d'svre:t:re che 
anche in quest snno ha intrepresa ja 
co» f-zove dei suddetti Pagettini, non 
temendo la ccncorrenza per qualità e 
per il prezzo. 

Egli asenma commissirni e spedi- 
zioni în Va Cavcur N 5, dove pure 
c’è il recapito per la sua ben cono. 
sc'uta ed apprezzata fabbrica di Di. 


scottini. 
; OTTAVIO LENISA. 


" NAICICIVIONIINOGICINCIOIOIACIAIOIZICINOIIZIONA 


5 Itine- BISUTTI PIETRO - Vie È 


Mw» 
x 
Via Pescolle n. 10 ; $ 











. . . a_° 
Concimi chimici. 
H solloscritto si preg'a d' avvertire 
la sua numerosa clientela e chi può 
averne interesse, che da oggi ha inco- 
minciita la vendita dei seguenti cone 
cimi chimici; 
Superfosfato di calce 12/14 
id #4 193/15(tipo speci aloe 
id id 18/20 
Garanzia assoluta di analisi. » Spe. 
dizioni da Venezia per qualsiasi desti. 
nazione da oggi a tutto maggio 


19909. — Livolgere le domande dîret- 
tamente al sottoscritto, 


Angeli Agestino 


Orzauno di Remanzacco (UDINE), 
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È 
X DEPOSITO LASTRE, TERRAGLIF, VETRERIE 


————_ ue 





* 
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x 
SPECCIHERE con corgice o senza, liscio 0 mwolate — SERV:ZLin; 
Percettans da tavola o da Caf — ARTICOLI CASALINGHI 10° metalio 


smaltato è staguato - POSATERIE - MACCIINE per imbottigliare — 
TURACCIO I — BOTTIGLIE zero — DAMIGIANE — SPINE per botti 


i 


ASSORTIMENTO in TAPPETI di COCCO 


upici per durata — mantengono calli gli ambienti SOTTAVOLI e Net 





























— LAMPADE d'ogui firma — Bocchi per GAS incandescente, 
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ENTER ic cssselfe complete origina]: 








(per rivenditori) a prezzi ridottissimi 
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‘lapiedi in qualunque grandezza. 
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Tri a : 










LA BATRIA DEL FRI o 
i dall estero, si ricevono esclusivamente per Il aoatro Giornale presso l'ufficio priscipale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Vin LE | NS ER I 
Sun Paolo, 11 — Roma Via di Plalra 91 — GENOVA Piazza Fomaso Maroto — PARIGI 14 Rss Perdosnsi LE SENLI 









e plsione e Rellerza della Pell {LA STAGIONE "IT LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO — — 
CREME VELOUTIN “LA SAIGON, IPERBIOTINA MALESCI 


La sola ottenuta col metodo Browa Sequard di Parigi, — Rinvigorisce,e pro. 









Brera). 





preparata ila Chea FASI i È 
Incentore della Vetoutine, 9, Rue de la Pais Parizl | IL PIGORINO DEI BAMBINI lunga la cila, dà forza e saluto. — Sucesso mondiale. — Consulti e opuscoli 
al Crema Votoutino dia confronto dello nitro Crema 06 elle è la privera Velow: E igratis. — Biffidare dello aleali contraffazioni e imitazioni, 
ine a paragone di tutte le polveri ii torfette, cloò In migliore, Essa ha, sagra 11 DIA: ha atagione e L son sono ambadue agnnti 
Oronm, la grendo saporierità di roudor bienea la poli» annza fmuiervi quallimpronta brit | È por forttiate, par carta, por Il tato 6 ti n0- Stabilimento Chimico B.r Balesoi, Firenze. rl 
inte loevitabito coli'nso di tntti | corp! grassi. nessì, La Crende Fdisione ha ta più 36 figa- ed Di 
St trova prasso A. MANZONI o C., Milano-lioma- Genova, ed in tutto le migliori prefameria. { i rini colorati Sll'ucagerolto. x hi Successo Mondiale $i vendi nalle primarie farmacia — Successo Mondiale 













ln gs anno La Stagione e Ln Saison, avendo 
eguali i prezzi d'abbonamento, danno 19 Li an- 















































































TT teri (dus si mese), 2000 incisioni 35 Hurtni 
colora'i, 18 Panorama a colo-ì, 12 appendici 0 
FORIO model da tagliaro o 400 disegni per 018 
ceti - _ PREZZI D'ABRONAMENTO: Geaniaieri, dal euponi cate v) ar 
Î È PASTA . _ per d'Italia Anno Som. Trim. hill cioe citi 2 ni 
ATI - li Som. . die 
e Pic cea e a 
Ri N pra e Media bitine 92 AGE 00 di 
Ù si x n H Figariso dei Bambini d la puliblicazione più diri! 
dell’ lilustre È pe sendozzica: o prationmasto più mile poro fammi. Cau 
Comm.Prof, . Sumbiar, del qualo da, ogal maso in 12 pegino mar 
nos svttantina di splendido illustrazioni e di- hg 
fa iccot sola Tavola anne, 10 mode [ni 
da ometo eizionie tagliati con sconcmia di sati 
edi o 
Mei egei numero del Pigarino del Iambini è DE 
unito fl GRILLO DEL FOGOLARE, Suppiea onto .$ 
spociale. in 4 pagine, pei fasci, dodicato s d epis 
, agì È, , aac, 3 
nilo Madri ii modo più fuollo psr istruire e 00- 3 Questo finissimo sapone nonè indurito, come den 
copare piscovolmente | loro figli. la gran parte dei saponi da toeletta, con eccesso stes 
ca guai s perni da di alcali che rovinano la pelle: esso è perfetta- ulti 
e x n L ru no L. 4 2. SA tn A. { b 
tono ed impediscono fa carie, consemano Lev fil i Per sasnciarsi divigorel all'Ufficio  Perfadici- ga servi cn È dieci olio d'oliva cori 
malto disinfeltano la bocca, profumano L'alito tÈ Haspil, M lano o presso l'Amministrazione del edi sostanze samiche , le qual lo rendono “Ti 
ei ROsiro GIOFnaL. . ; dolcificante in modo superlativo, e vantaggioso S 
£IRE UNA con istruzione ovungue. | Sateczi di ATFRUo GRATIS n ciano i perla pelle delicata delle signore e dei bambini. = 
RANCA Pollena on PASTA VANZETTI, invando tal 
poro a morso. catolina «vaglia ditta e" Carlo Tantini,;Norona, sentaltun GUARDARSI dalle FALSIFICAZIONI pinse 
«spast’per ‘ordinazioni. dì tro tubetth'o’zcatole @ superiori, col solo /S ‘L'anico preparato ni celebre taci 
‘di ‘cent’15 por ‘commissioni Inferiori Sandalo di Mysore = 
niattinairo, sa ea I vero Sapo] si vende doll Ditta produttrice A. BERTELLI N 
GUARISCE IN 49 ORE, Lisa sa i GIÀ sarto i re prati la scel 
la alioo cagione 4 dolori 3 Shsol si cende in tito le Farmatie, Drogherio, Profumaia, > con 
Fisilimipuri od assocati incaglierie, Negooi di Mode e Siobilimenti di bagni," | poi 
ae y port {i zo (10) n li sce 
Laval Parpect. i tick 
LIRE 2,50 {e 
. . ‘RT i Cat 
Un Chiloo. di CAROLINA De Clemente Cogolo Francesco callista, Via Grazzano N. 91.|' 
iu i — i caò 
disinfettante potentissimo no i ne 
Questo liquido solnbile all’ acqua distrugge gli odori malsani — Impedi- Ba 4 I A [mei 
sce lo sviluppo delle malattie infettive negli uomini — nelle bestie e nelle Sa 4 4 i da mir 
piautaggioni — Distrugge gl’ insetti — Impe lisce la caduta dei capelli mm 8, Ì VI 10 con 
DEtTURGO IR: cSTOLORpOrE nelle viti e gl'insetti che infettano i gelsi e gli sE 5 08% ce tà riunito FLORIO, si RuRATTIRO i - 0 tro] 
Ò A AL. in, 
LA SALUTE - R LA RICCHEZZA è Casa speciale della Società, al confine Austre-Italiano per |’ Lilla dei passeggeri e che 
godranno tutti coloro che faranno uso di tale specialità. * UDINE — Via Aguileia N. 94. — UDINE 9% ' zio 
Bast: varne latta per usarla per tutta la vita. KI : 
asta” prevarne- Une” ‘atta per: Usarla. pei 8a Servizio Cumulativo Ferroviario Servizio Cumulativo Ferroviario —${ Si 
Una latta da Lire 2,50 può bastare per disinfottara nna stanze per sei mesi - per SaXK passeggieri e bagagli, passeggeri è bagagli. o a 
due anni a pulire | denti e far crescere i capolii @ ciò perchè poche goccie in un litro di nA o da 
acqua formano i vari liquidi che occorrono pei diversi usi, Sa} a _——————" 2: da 
GRATIS /' opuscolo spiegativo. Dirigere le richieste alla Prima Casa || a}{ SOCIETÀ ANONIMA SOCIETA' FLORIO fondata anno 1847. 
di Liquidazione Permanente SR » RUBATTINO » >» 14838 ; 
MICHELE DE CLEMENTE SR CAPITALE: Direzione Generale - Roma Rei 
Riparto Creolina n Boclslo . ....,.... L. 60,000,000 Compartimenti: GENOVA PALERMO Ios 
MILANO — ® Wia Calroli 2 — MILANO #3 Emesso e versato... » 33,000,000 Sedi : NAPOLI VENEZIA È gh . 
Cercansi rappresentanti in tulli i Comunl d’ Ialia, i sE Sis | 1 Za, . 
———n— , MVD] 25 
| SaR eis Partenze Postali | e 15 di ciascun mese St: RU 
0 È — —_irsni 
can sE 2232 | 15 DICEMBRE 1800 ( Vapore celero Postale) 1 GENNAIO 1SC0 ( Vapore coloro Postalo) 3° DI ) 
SUITE SRzsi SIRIO =. 
LIVIO eng=zs: i IMAINVIILILA |is;X 
SETS, conio STITICHEZZA Sr 4 } SX: E25| Meaerie] ian irta e Rerarle Santa Fà Rio - Janeiro e Santos (Brasile, 2255 Da 
AP GRANS. \h ole suo Conseguonza Sf GRANI, VA Ba - ; Prezzi ridotti “Lu 
: spe dani 1 atgr'Eichelta ja colori l'Elicholla7 di done Ja i Box 8 258° Sa 
Aa Pe ie SÈ Si | Sez S 3 19 DICEMBRE 1869 ( Vapore calore Postale ) £0 GENNAIO ISC0 { Vapore colera Postale} 38 si xe 
izsa "CTmR ! 3 -a an ASR ; 
(#31 SEMPIONE) WASHINGTON naz gio 
= | Ru 3 Ela per IE ele sono Rio - Janeîro è Santos { Brasile ) 55 33 At 
ita È A È°33 o Prezzi ridotti ss 
30 Mi 3 6 PA I | id =5#3 
da sa "n ; i î - 
& | AVARINI (GIUSEPPE È n Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
& DA ; * nr Partenze Postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali K 
* UPEINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE z : “ st Passagio gratis su! mare a Famiglie regolarmente costiiuite di contadini psr la Siate di $ 1N- PAULO Brasile ho DE 
® ST AVVERTENZE sa) 
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GRAREE deposito ombrelli cotone da È 


La fiotta delia Società 31 compone di ottimi e grandiosi vapori di prima cli ì A s0n 

Adi macchine a tripla espansione, compiendo ia loro traversata non rapila Velaoita. Spiandida Sh a ame Vrsplinral na Ata 
‘34 1.8 ella classe, montra quelli di LIT. sono alloggiati în vasti locali arteggiati, con cisseuno ll proprio sin canine pel viazi e Si 
, Ù 1 sudditi Austro-Ungarici viaggianti sulla ferrovia iu Ella elaseo da Udine s i E si 
È Ì 3 1 ta a Ger:ava rivolgend: ni 
X Lire 1.50 2.00 a 5.00, seta, novità, da Lire 5.50, ge. raf sto di confino a Gfine pe Steri fera lio illa pncaa stasi pol or bag pesto id 
Li a pri convenienti. Come pure col che ri 

* buone di imbarco dai parenti residenti nell’4merica dovraono per mettersi in viaggio svvisacao a pare coloro | e Aa varo di 














de 
Ma 
R « è) È 

= 4.00 5.00 sino a lire 20. ir 3 mad cone terne ntanario n 
# Assortimento Bauli e Valligerie di qualunque forma & Sx Mar Fiomo, todi, Obi, Bronzo Oriente e duo America e Dall Salabvelia Pioia BIT ovo dalla Societa, per 1l Levante, o 

PIRO È " genti dirigarzi ip TIANR sila Casa speciale delia Socicià, rapprasentata dai P ® 
A e grandezza, a prezzi da non temere concorrenza. z QU 34 cio cotto» Proviaze doi Vena — Via aquileta A presentata dal riguor Frovesti Antonio mot lore soteizito per ” 
È GEIANIE assortimento Portafogli, Portamonete e articoli per * a Domande di stampati e informazioni si rimettono a giro di Poste, i 
& fumatori, tanto in radica, come in schiuma. * " ) di ca IMPORTANTE De 

1a#8389; che st recano in Udine al nostro U?ecio seno avefrati di di 
a SI coprono ombrello, su montatura vecchia di qualunque genere di stola sa Mpii cesto & pull Lapo PoichI possono enne ivisi ieiarimo, mentre nol Valiaonre Ji Giunta di chi puo aveicinarii 60 pre- “ 
© garantite che noa si tagile. . i rr i e bon eob-Agonti nel prineipali loghi ove giì non orltono nello provinole di UDINE, TREVISO, BELLUNO F{%y 
Ratribuzione = provvigione; inottle fara dol a Hi 

È si eseguisee pronfamente qualunque riparazione. È i si TL passeggieri uniti io comitiva "di Îl a diuo "fodranao: "dat: solo "E volati recgialti. ; y A 
P 4 7 ; ti a £ {dine Geneva — il ribasso del 30010 — concesso dal R. Governo, f e iaia ferrovia Wa 
rezzi convenientissimi È MRIOCOONIIVIOCNONIVIOVUVIICIVIOAIVINMVNILINOC IGO, 

A r a Pa Pi ) 
2408 MIMO A SV ER FIE AM MES POE MARAN LETIZIA ESSO 





